
Le 20 professioni sanitarie invisibili: siamo sulla 
rotta sbagliata! 
 
Siamo molto soddisfatti della recente delibera della 
Giunta provinciale altoatesina di aumentare il 
compenso (“Taschengeld”) per il tirocinio degli 
studenti della Claudiana. Si tratta di una misura 
importante e, a nostro avviso, assolutamente 
necessaria per rafforzare e aumentare l'attrattiva 
delle professioni sanitarie.  
Tuttavia, la decisione di innalzare il compenso solo 
ed esclusivamente per gli studenti iscritti al corso di 
laurea in infermieristica - anche se si tratta di un 
progetto pilota come annunciato - dimostra, ancora 
una volta, un trattamento ingiustificatamente 
impari nei confronti dei professionisti sanitari. 
 
Pur comprendendo il tentativo del presidente e 
assessore provinciale alla salute Arno Kompatscher, 
di rendere appetibile e competitiva l’offerta del Polo 
Universitario delle Professioni Sanitarie Claudiana di 
Bolzano rispetto al mercato nazionale ed estero, ci 
si chiede la ragione per la quale questo trattamento 
sia stato riservato solo agli/alle aspiranti 
infermieri/e? 
 
La carenza di professionisti e professioniste 
qualificate e la scarsa attrattiva delle professioni 
sanitarie per i diplomati colpisce in modo massiccio 
e spaventoso TUTTE le professioni sanitarie - il calo 
degli aspiranti studenti è evidente sia a livello 
nazionale che qui in Alto Adige da almeno 10 anni!  
Per l'anno accademico 2023/24 sul territorio 
nazionale si sono iscritti al test d'ingresso così pochi 
studenti come in nessun altro momento 
dall'introduzione dei corsi di laurea alla fine degli 
anni '90! Siamo quindi a un minimo storico assoluto, 
in un momento in cui c'è carenza di personale quasi 
ovunque e tra 10 anni circa il 30% dell'attuale 
personale sanitario sarà in età pensionabile. 
 
È un dato di fatto che la carenza di personale 
coinvolge tutto il sistema sanitario altoatesino, ci si 
chiede quindi per quale motivo vengano trattate con 
tanta disparità le varie figure professionali che vi 
operano: non sono forse tutte le professioni 
sanitarie in egual modo fondamentali per 
mantenere attiva e prestante la Sanità altoatesina? 
 
Senza la quotidiana attività svolta nei reparti e sul 
territorio per la diagnostica, per la riabilitazione, per 
la cura e l’assistenza, la prevenzione e il percorso 

20 unsichtbare Gesundheitsberufe: Signale in die 
falsche Richtung 
 
Wir freuen uns sehr über den jüngsten Beschluss 
der Südtiroler Landesregierung, das Taschengeld für 
das Praktikum der Claudiana-Studenten zu erhöhen. 
Dies ist eine wichtige und aus unserer Sicht 
unbedingt notwendige Maßnahme zur Stärkung 
und Erhöhung der Attraktivität der 
Gesundheitsberufe.  
Die Entscheidung allerdings, das Taschengeld 
ausschließlich für Studierende des Studiengangs 
Krankenpflege zu erhöhen - auch wenn es sich wie 
angekündigt um ein Pilotprojekt handelt- zeigt 
einmal mehr eine ungerechtfertigte 
Ungleichbehandlung der Gesundheitsberufe.  
 
Auch wenn wir das Bestreben des 
Landeshauptmanns und Gesundheitslandesrates 
Arno Kompatscher verstehen, das Angebot des 
Universitären Ausbildungszentrums für 
Gesundheitsberufe Claudiana in Bozen, attraktiv 
und wettbewerbsfähig gegenüber dem nationalen 
und ausländischen Markt zu gestalten, fragen wir 
uns, warum diese Behandlung nur den angehenden 
Krankenpflegern und Krankenpflegerinnen 
vorbehalten wurde? 
 
Der Fachkräftemangel und die fehlende Attraktivität 
der Gesundheitsberufe für die Maturanten betrifft 
ALLE Gesundheitsberufe auf die gleiche massive, 
erschreckende Weise – der Rückgang der 
Studienanwärter ist sowohl auf nationaler Ebene als 
auch hier in Südtirol seit mindestens 10 Jahren 
evident!  
Für das heurige akademische Jahr 2023/24 haben 
sich so wenig Studenten zum Aufnahmetest im 
italienischen Staatsgebiet gemeldet wie seit 
Einführung der Studiengänge Ende der 90er-Jahre 
nicht! Wir sind also auf einem absoluten Tiefpunkt, 
zu einem Zeitpunkt wo wir nahezu überall 
Personalmangel haben und in 10 Jahren ca. 30% des 
aktuellen Gesundheitspersonals ins Rentenalter 
kommt. 
 
Es ist eine Tatsache, dass der Personalmangel auch 
das gesamte Südtiroler Gesundheitssystem betrifft, 
und man fragt sich daher, warum die verschiedenen 
dort tätigen Berufsgruppen so ungleich behandelt 
werden: Sind nicht alle Gesundheitsberufe 
gleichermaßen grundlegend für die 
Aufrechterhaltung des Südtiroler 
Gesundheitssystems und dessen Leistungsfähigkeit? 



nascita, l’intero sistema sanitario provinciale 
collasserebbe. 
 
Riteniamo che tutte le 30 professioni sanitarie, sia 
durante la formazione che l’attività lavorativa, 
debbano godere di pari dignità, considerazione e 
riconoscimento. 
Purtroppo, molto spesso negli ultimi tempi questo 
non è avvenuto.   
 
Decisioni come questa sono pericolose perché 
creano malcontenti e non favoriscono la 
collaborazione necessaria a fornire un servizio 
interprofessionale, fondamentale per mantenere un 
buon rapporto tra chi si occupa del bene comune 
più prezioso: la salute! 
 
Ci auguriamo che al più presto si prendano i dovuti 
provvedimenti che mettono tutte le professioni 
sanitarie sullo stesso piano. Altresì auspichiamo che 
per decisioni riguardanti le nostre professioni gli 
Ordini vengano coinvolti in un fondamentale e 
costruttivo dialogo tra politica e professionisti. 
 
Noi, gli Ordini delle professioni sanitarie altoatesini 
delle ostetriche (OPO BZ), dei fisioterapisti (OFI BZ) 
e delle professioni sanitarie tecniche, della 
riabilitazione e della prevenzione (TSRM PSTRP BZ), 
chiediamo pertanto l'adeguamento del compenso 
di tirocinio (“Taschengeld”) per TUTTI i corsi di 
laurea, l'immediato ampliamento dell'offerta della 
Claudiana e il coinvolgimento dei nostri Ordini 
professionali nella pianificazione e progettazione 
del piano socio-sanitario dei prossimi anni. 
In fondo sono i nostri 2500 colleghi e colleghe 
professionisti di 20 professioni diverse che, insieme 
alle altre 10 professioni sanitarie, reggono l'intero 
sistema socio-sanitario! 
 
Le presidenti dei tre ordini professionali sono a 
disposizione per eventuali domande: 
 
Ordine delle professioni sanitarie tecniche, della 
riabilitazione e della prevenzione 
Dr.ssa Irene Rigott  
 
Ordine della Professione di Ostetrica 
Dr.ssa Sara Zanetti  
 
Ordine provinciale della Professione Sanitaria di 
Fisioterapista 
Dr.ssa Carla Naletto  
 

 
Ohne die tägliche Zusammenarbeit auf den 
Stationen und im Territorium, in der Diagnostik, der 
Rehabilitation, der Pflege und Betreuung, in der 
Prävention und Geburtshilfe würde das gesamte 
Gesundheitssystem der Provinz zusammenbrechen. 
 
Wir sind der Meinung, dass alle 30 
Gesundheitsberufe, sowohl während der 
Ausbildung als auch bei der Arbeit, die gleiche 
Würde, Berücksichtigung und Anerkennung 
genießen sollten. 
Leider war dies in letzter Zeit leider sehr oft nicht 
der Fall. 
 
Entscheidungen wie diese sind gefährlich, weil sie zu 
Unzufriedenheit führen und nicht die 
Zusammenarbeit fördern, die notwendig ist, um 
einen interprofessionellen Dienst zu erbringen, der 
unerlässlich ist, um ein gutes Verhältnis zwischen 
denjenigen aufrechtzuerhalten, die sich um das 
wertvollste gemeinsame Gut kümmern: die 
Gesundheit! 
 
Wir hoffen, dass so schnell wie möglich 
angemessene Maßnahmen ergriffen werden, um 
alle Gesundheitsberufe auf eine gleichberechtigte 
Basis zu stellen. Wir hoffen auch, dass die 
Berufskammern bei Entscheidungen, die unsere 
Berufe betreffen, in einen grundlegenden und 
konstruktiven Dialog zwischen Politik und 
Berufsangehörigen einbezogen werden. 
 
Wir, die Südtiroler Berufskammern der 
Gesundheitsberufe für Hebammen (OPO BZ), 
Physiotherapie (OFI BZ) und den rehabilitativen, 
präventiven und sanitätstechnischen 
Gesundheitsberufen (MRT STRPG BZ) fordern daher 
die Anpassung des Taschengeldes für ALLE 
Studiengänge, den sofortigen Ausbau des 
Angebotes an der Claudiana und Einbeziehung 
unserer Kammern bei der Planung und Gestaltung 
des Sozial- und Gesundheitsplans für die nächsten 
Jahre. 
Schließlich sind es unsere 2500 Berufskollegen aus 
20 verschiedenen Berufen welche gemeinsam mit 
den anderen 10 Gesundheitsberufen das gesamte 
Sozial- und Gesundheitswesen tragen! 
 
Die Präsidentinnen der Berufskammern stehen für 
weitere Fragen gerne zur Verfügung: 
 



 
 
 

Berufskammer Medizinische Röntgentechniker und 
Gesundheitsberufe Sanitätstechnik, Rehabilitation 
und Prävention 
Dr.in Irene Rigott  
 
Berufskammer Hebammen  
Dr.in Sara Zanetti  
 
Berufskammer Gesundheitsberuf 
Physiotherapeuten 
Dr.in Carla Naletto  

 
Dati quadro / Eckdaten: 
 

In Italia ci sono 30 professioni sanitarie che si 
formano presso le università con percorsi di laurea 
triennale e laura magistrale.  
L’esame di stato è abilitante alla professione e per 
l’esercizio professionale è necessaria l’iscrizione 
all’albo presso l’Ordine professionale competente. 
Gli Ordini professionali: 

- promuovono   assicurano l’indipendenza, 
l’autonomia e la responsabilità delle 
professioni e dell'esercizio professionale, la 
qualità tecnico-professionale, 
la  valorizzazione  della  funzione sociale, 
la salvaguardia dei diritti umani e dei 
principi etici dell´esercizio professionale 
indicati nei rispettivi codici deontologici, al 
fine di garantire la tutela della salute 
individuale e collettiva;  

- verificano il possesso dei titoli abilitanti 
all’esercizio professionale e curano la 
tenuta degli albi  dei  professionisti; 

- partecipano alle procedure relative alla 
programmazione dei fabbisogni di 
professionisti, alle attività formative e 
all'esame di abilitazione all'esercizio 
professionale; 

- concorrono con le autorità locali e centrali 
nello studio e nell'attuazione dei 
provvedimenti che possano interessare 
l’Ordine e contribuiscono con le istituzioni 
sanitarie e formative pubbliche e private 
alla promozione, organizzazione e 
valutazione delle attività formative e dei 
processi di aggiornamento per 
lo sviluppo  continuo 
professionale  di  tutti  gli  iscritti  agli  albi,  
promuovendo  il mantenimento dei 
requisiti  professionali   

- promuovono e favoriscono tutte le 
iniziative intese a facilitare il progresso 

In Italien gibt es 30 verschiedene 
Gesundheitsberufe, die ein universitäres Studium 
absolvieren. 
Durch die Staatsprüfung wird die Berufsbefähigung 
erworben; zur Berufsausübung ist die 
Einschreibung in das Berufsalbum der zuständigen 
Berufskammer notwendig. 
Die Berufskammern: 

- fördern und gewähren die Unabhängigkeit, 
Autonomie und Verantwortung der Berufe 
und deren Ausübung bzw. deren fachlich-
berufliche Qualität und soziale Funktion 
sowie Achtung der Menschenrechte und 
der ethischen Grundsätze in der 
Berufsausübung im Einklang mit dem 
jeweiligen Ethikkodex, um die Gesundheit 
des Einzelnen und der Bevölkerung zu 
schützen; 

- überprüfen die Erfüllung der 
Qualifikationsanforderungen für die 
Berufsausübung und führen die 
Berufsverzeichnisse / Berufsalben; 

- beteiligen sich an den Verfahren zur 
Planung des Bedarfs an Fachkräften, an 
Fortbildungsmaßnahmen und an den 
Berufsbefähigungsprüfungen; 

- arbeiten mit den lokalen und zentralen 
Behörden bei der Ausarbeitung und 
Umsetzung von Maßnahmen zusammen, 
die sich auf die Berufskammer beziehen 
können, und tragen mit öffentlichen und 
privaten Gesundheits- und 
Ausbildungseinrichtungen zur Förderung, 
Organisation und Bewertung von 
Ausbildungsmaßnahmen und 
Fortbildungskursen für die kontinuierliche 
berufliche Entwicklung aller 
Eingeschriebenen bei, indem sie die 



culturale degli iscritti, anche  in  riferimento  
alla formazione universitaria finalizzata 
all'accesso alla professione; 

 

Aufrechterhaltung der beruflichen 
Anforderungen fördern; 

- fördern und unterstützen alle Initiativen, 
die darauf abzielen, den kulturellen 
Fortschritt der Eingeschriebenen zu 
erleichtern, auch in Bezug auf die 
universitäre Ausbildung für den Zugang 
zum Beruf; 

 

 
Liste der 30 Gesundheitsberufe In Italien / Lista delle 30 professioni sanitarie in Italia 
https://www.salute.gov.it/portale/professioniSanitarie/dettaglioContenutiProfessioniSanitarie.jsp?lingua=it
aliano&id=808&area=professioni-sanitarie&menu=vuoto&tab=1 
 

• Ostetrica /o 

• Tecnico Sanitario di Radiologia Medica 

• Tecnico Audiometrista 

• Tecnico Sanitario di Laboratorio Biomedico 

• Tecnico di Neurofisiopatologia 

• Tecnico Ortopedico 

• Tecnico Audioprotesista 

• Tecnico della Fisiopatologia 
Cardiocircolatoria e Perfusione 
Cardiovascolare 

• Igienista dentale 

• Dietista 

• Podologo 

• Fisioterapista 

• Logopedista 

• Ortottista - Assistente di Oftalmologia 

• Terapista della Neuro e Psicomotricità 
dell'Età Evolutiva 

• Tecnico Riabilitazione Psichiatrica 

• Terapista Occupazionale 

• Educatore Professionale 

• Tecnico della Prevenzione nell'Ambiente e 
nei luoghi di lavoro 

• Assistente Sanitario 

• Infermiere 

• Infermiere Pediatrico 

• Farmacista 

• Medico chirurgo 

• Odontoiatra 

• Veterinario 

• Biologo 

• Fisico 

• Chimico 

• Psicologo 

• Hebamme 

• Medizinische Röntgentechniker 

• Gehörmesstechniker 

• Biomedizinische Labortechniker 

• Neurophysipathologietechniker 

• Orthopädietechniker 

• Hörakustiker / Hörprothesentechniker 

• Kardiotechniker und Herzperfusionisten 

• Zahnhygieniker 

• Ernährungstherapeuten 

• Podologen 

• Physiotherapeuten 

• Logopäden 

• Orthoptisten und Ophtalmologiassistenten 

• Therapeuten der Neuro-Psychomotorik des 
Entwicklungsalters 

• Techniker der psychiatrischen 
Rehabilitation 

• Ergotherapeuten 

• Berufserzieher 

• Techniker der Vorbeugung im Bereich 
Umwelt und Arbeitsplatz 

• Sanitästassistenten 

• Krankenpfleger 

• Kinderkrankenpfleger 

• Apotheker 

• Arzt 

• Zahnarzt 

• Tierarzt 

• Biologe 

• Physiker 

• Chemiker 

• Psychologe 

 

https://www.salute.gov.it/portale/professioniSanitarie/dettaglioContenutiProfessioniSanitarie.jsp?lingua=italiano&id=808&area=professioni-sanitarie&menu=vuoto&tab=1
https://www.salute.gov.it/portale/professioniSanitarie/dettaglioContenutiProfessioniSanitarie.jsp?lingua=italiano&id=808&area=professioni-sanitarie&menu=vuoto&tab=1

